


In uno scambio sterile:

ti do perché tu mi dia



In un duello:

Così ti dimostro che sono più forte io



In una simbiosi:

Tutti immersi in un brodo primordiale 
che dissolve le originalitàche dissolve le originalità



In un provare unicamente emozioni o 
sentimenti per l’altro



Incontri occasionali che si fermano al 
momento, al qui ed ora



La famiglia, quindi, non è unicamente 
uno stare insieme

(IO + TU)



Ma è stare insieme per costruire qualcosa 
in comune

(IO+TU+LA RELAZIONE)



All’interno della famiglia (tra i coniugi, 
tra fratelli, tra le generazioni)

Verso l’esterno (con la società)Verso l’esterno (con la società)



Il legame affettivo

Lo scambio di esperienza tra         
generazionigenerazioni

I valori



Sempre in movimento ma sono anche 
resistenti al cambiamento



In una dinamica di circolarità

Il cambiamento di uno produce un 
cambiamento nell’altro  che a sua volta cambiamento nell’altro  che a sua volta 

influenza un ulteriore cambiamento 
nel primo







Non guardare dall’esterno, tirandosi 
fuori, ma guardare le relazioni standoci 

dentro, mettendosi in gioco



In un sistema familiare le colpe, 
generalmente, vengono date sempre ad 
uno solo, il solito che fa da parafulmini



Non fornire 

ricette  “magiche” 

ma ideare insieme  risoluzioni ai 
problemi

Non cercare ostinatamente e solo di chi è 
la colpa la colpa 

ma interrogarsi di più su come si sta 
dentro la relazione

Andare oltre le parole e i gesti



Interrogarsi se le relazioni sono scelte e 
vissute in modo maturo oppure se sono 

malate o subite (paura, bisogno, costrizione, 
interesse …)

Imparare la giusta distanza affettiva 
(porcospini)



Esplicitare con le parole e con i gesti i 
propri bisogni ed i propri affetti


